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In Angola avanzata 
delle forze 

armate di liberazione 
A pag. 16 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Portogallo altri 
episodi di terrorismo 

contro militanti di sinistra 
A pag. 18 

Mentre il Paese si trova di fronte a drammatici e urgenti problemi 

LA CRISI CONTINUA A TRASCINARSI 
Adesso Moro tenta nuove formule 

I socialisti hanno respinto l'ipotesi DC-PSI-PRI: valuteranno una proposta de per un « nuovo governo » - Il presidente in­
caricato ha prospettato allora un altro tripartito (DC-PSDI-PRI) - Oggi si riuniscono repubblicani e socialdemocratici 

La crisi continua a procedere nel tabìrffeo delle formule: I socialisti hanno rifiutato la soluzione — prospettata 
l'altro ieri da Moro — di un tripartito DC-PSI-PRI giudicandola « non adeguata », e il presidente del Consiglio incari­
cato ha dato subito inizio a un tentativo successivo, quello di un tripartito basato sulla collaborazione dei de, del social­
democratici e dei repubblicani e in grado di guadagnarsi l'astensione del PSI. Si passa, dunque, da un'ipotesi tripartita 
all'altra. Ma con quale scopo? Le delegazioni di PSDI e PRI. già consultate ieri a palazzo Chigi appena conosciuta la 
sostanza di quella che sarebbe stata la decisione del PSI. hanno dichiarato che i rispettivi partiti esamineranno l'ipo­
tesi prospettata da Moro og-

GHIRIGORI 

IL PAESE sta attraversan­
do un periodo di pro­

fonda preoccupazione e in­
quietudine. Nonostante le 
spiegazioni che vengono for­
n i te dai giornali, la più lar­
ga opinione pubblica, anche 
se ne intuisce la gravità, re­
sta frastornata dalle notizie 
che in questi giorni parla­
no di chiusura del mercato 
dei cambi, di bilancia dei 
pagament i , di deprezzamen­
ti, di manovre monetarie. 
La gente comprende bene 
pe rò che c'è chi gioca sul­
la sua pelle, chi vergognosa­
mente punta a t ra r profitto 
dal le difficoltà generali , e 
spesso ci riesce, guadagnan­
do da un lato miliardi anco­
ra più sporchi di quelli trat­
ti da sequestri e riscatti, e 
dall 'a l tro lato contr ibuendo 
ad aggravare ancora la cri­
si. La gente vorrebbe sa­
pe rne di più e, nella sua 
giusta e na tura le sete di 
giustizia, chiede di conosce­
r e nomi e fatti, esige che 
gli speculatori siano sma­
scherat i ; e al tempo stesso 
si domanda come mai tu t to 
ciò possa impunemente ac­
cadere e r ipetersi , come mai 
le « autori tà competenti » 
non abbiano avuto e non 
abbiano la volontà o la ca­
pacità di porre un freno a 
ques te operazioni ignobili, 
di farle cessare, di porvi ri­
medio. 

Ma la gente — le masse 
operaie , le famiglie lavora­
trici in pr imo luogo — non 
è certo colpita solo oggi 
dallo sconquasso valutario. 
Sono anni, ormai, che la 
pressione congiunta dell'in­
flazione e della recessione 
produt t iva agisce pesante­
men te sul tenore di vita, 
r endendo sempre più duro 
far quadrare i bilanci, tin­
gendo d'incertezza l'avveni­
r e di chi lavora o di chi 
lavoro non ha. uomini, don­
ne, giovani. Sono anni che 
gli « espert i » promettono 
che la ripresa è dietro l'an­
golo e che dagli Stati Uni­
ti, faro del capitalismo, ver­
rà presto la lieta novella. 

Da quanto tempo invece 
i prezzi — sempre storica­
men te in ascesa — si sono 
messi al galoppo? Quali in­
dizi abbiamo avuto, in que­
sto primo mese del 1976. 
se non quelli di nuovi rin­
cari , a cominciare dagli ali­
mentar i e dalle tariffe dei 
servizi essenziali? Quali in­
formazioni si leggono, gior­
no dopo giorno, se non quel­
le di nuove fabbriche chiu­
se, di nuove migliaia di la­
voratori a orario e salario 
r idotto, di nuovi disoccupa­
t i : fino al cinico rifiuto op­
posto ieri dall'organizzazio­
ne padronale alla richiesta 
d 'una pausa sospensiva nel­
le procedure dei licenzia­
menti? 

A QUESTI così seri mo-
tivi di al larme, si sono 

aggiunte nelle ult ime set­
t imane nuove cause di diso­
r ien tamento per il soprav­
venire della crisi ministe­
r ia le e per il suo prolun­
garsi (sono trascorsi ben 
venticinque giorni e, a quan­
t o pare , del tut to inutil­
men te ) . Non c'è dubbio che 
il Paese assiste con sconcer­
to . con pena (saremmo ten­
ta t i d 'usare una parola più 
forte: indignazione) all"in-
credibile andirivieni che 
caratterizza gli sviluppi di 
questa crisi: cui pure, all ' 
inizio, data la gravità de! 
contesto sociale nella quale 
essa si inseriva, s'era det­
to di voler dare rapidi 
sbocchi. Le proposte fatte 
e ricevute con riserve men­
tali nemmeno tanto occul­
te , il susseguirsi caotico di 
formule, sigle e denomina­
zioni la cui sostanza sfugge 
al più e lementare senso co­
mune , i tempi stiracchiati 
imposti agli incontri, alle 
consultazioni, alle riunioni. 
quasi non ci fosse nessuna 
fretta e ci fossero tut t i i 
margini per prendersela co­
moda: è uno spettacolo tu t t ' 
a l t ro che edificante. Occor­
r e affermarlo con chia­
rezza, perché chi di dovere 
ei mediti su. 

Avevamo det to, al mo­

mento giusto, che apr i re 
una crisi al buio sarebbe 
stato imprudente e rischio­
so. Aver avuto ragione non 
ci procura alcuna partico­
lare soddisfazione, ma è 
pur giusto e anche neces­
sario ricordarlo. Più al buio 
di così non si sarebbe po­
tuti par t i re e più al buio 
di così non si potrebbe — 
oggi — procedere. Premes­
so questo, è a l t re t tanto ne­
cessario aggiungere che lo 
andamento delle cose sta 
dimostrando ancora una vol­
ta le responsabilità premi­
nenti della Democrazia cri­
stiana sia per il clima poli­
tico generale da essa deter­
minato sia per gli ostacoli 
frapposti a una soluzione 
della crisi e soprat tut to a 
una soluzione sollecita. 

E' sempre qui il nodo non 
sciolto della situazione ita­
liana. Facciamo l 'esempio 
più recente. E ' bastato che 
si profilasse (oh, non una 
vera svolta di r innovamen­
to!) l 'eventualità di una 
formula di governo DC-PSI, 
perché si assistesse all'im­
mediato insorgere del le 
forze conservatrici nel la 
Democrazia cristiana, colle­
gate con a l t re forze conser­
vatrici e reazionarie, politi­
che e sociali, d i re t te a ren­
dere vano anche questo e-
sito. E ora siamo di fronte 
a nuovi ghirigori, a nuovi 
pasticci. 

Proprio questo andazzo 
viene a darci un 'a l t ra con­
ferma: e cioè che non si 
uscirà rea lmente dall ' impas­
se in cui il Paese si trova 
fino a quando non si af­
fronterà in termini concre­
ti la questione comunista. 
E ' la preclusione democri­
stiana nei confronti d 'una 
grande forza popolare, che 
ha dietro di sé il consenso 
di oltre un terzo dei citta­
dini, a de terminare la pa­
ralisi e il marasma della 
vita politica nazionale. Né 
può essere al t r imenti , poi­
ché questo at teggiamento 
pregiudiziale è un fatto pro­
fondamente antidemocratico, 
che può dare soltanto frut­
ti aberrant i . 

ADESSO, di fronte alle 
aggravate difficoltà eco­

nomiche, si vengono rinno­
vando gli appelli, untuosi o 
minacciosi secondo i casi, al­
le masse lavoratrici perché 
capiscano, r inuncino, si ade­
guino, si sacrifichino. Si me­
scolano in questi appelli ipo­
crisia. cattiva coscienza, pre­
potenza. Nessuno può arro­
garsi il diri t to di insegnare 
ai lavoratori italiani e alle 
loro organizzazioni ad avere 
senso di responsabili tà: ne 
hanno dato ampia e ripetu­
ta prova. Ma s i miri piuttosto 
— ecco il punto — a creare 
un clima politico nuovo, a 
de terminare una prospettiva 
nella quale i lavoratori pos­
sano finalmente avere fidu­
cia: il che significa in primo 
luogo moralizzare la vita 
pubblica, colpire parassiti­
smi e privilegi, da re prove 
precise che si vuole marcia­
re verso una convivenza più 
giusta, ove a pagare non sia 
sempre e solo chi lavora e 
ove si colpiscano le illegali­
tà. lo prevaricazioni, gli spre­
chi nauseanti dei ricchi. 

Dunque anche dinanzi a 
questa crisi e ai suoi incerti 
risultati ci ancoriamo e ci an­
coreremo, nelle nostre valu­
tazioni. ai contenuti , ai pro­
grammi, agli s t rument i de­
stinati a realizzarli. Da set­
t imane. invece, si discute so­
lo di formule. Bisogna smet­
terla. Bisogna uscire dai gio­
chi s t rumental i , dalle mosse 
fatte solo in funzione eletto­
ralistica, dai r is t ret t i calco­
li di parti to, e andare al con­
fronto sulle cose, sulle esi­
genze urgenti del Paese, sui 
problemi che — dall'occupa­
zione agli investimenti, dal­
le riforme sociali a l dramma­
tico tema dell 'aborto — at­
tendono pronta soluzione. 
Per quanto ci r iguarda, so­
no questi gli interessi sui 
quali orientiamo la nostra 
azione. 

Luca Pavolini 

gi, riunendo le direzioni. Espo­
nenti socialisti hanno inter­
pretato. però, la nuova mos­
sa del presidente incaricato 
in chiave prevalentemente 
tattica: qualcuno ha detto che 
Moro agirebbe cosi per fare 
« terra bruciata », ossia per 
provare ogni formula di go­
verno possibile, oltre che per 
tagliare l'erba sotto i piedi 
ad un altro eventuale can­
didato de. Così si è espresso, 
per esempio, l'on. Manca. La 
ipotesi tripartita DC-PSDI-
PRI con appoggio esterno so­
cialista. comunque, era stata 
affacciata per la prima volta 
da De Martino, in alternativa 
al bicolore DC-PSI, nel corso 
dell'intervista alla TV dane­
se: essa era stata giudicata 
però dai commentatori come 
un elemento di manovra da 
usare nella trattativa, e non 
alla stregua di una ipotesi 
solidamente fondata. 

Prima ancora della Direzio­
ne socialista — che si è riu­
nita ieri mattina — i diri­
genti del PSI avevano fatto 
trapelare il loro scetticismo 
dinanzi al tripartito DC-PSI-
PRI prospettato da Moro. Il 
documento approvato all'una­
nimità ha poi tradotto in un 
« n o » questo atteggiamento: 
in un « no » che, tuttavia, non 
estrania definitivamente i so­
cialisti dalla trattativa, poi­
ché nello stesso momento 
in cui si respinge la pro­
posta di Moro si afferma 

C. f. 
(Segue in ultima pi sino) 

La Direzione del Partito 
è convocata per giovedì 29 
gennaio alle ore 9. 

Intervista all 'Unità del segretario generale della CGIL 

Lama: non cambiano 
le scelte di fondo 

decise dal sindacato 
Secca risposta alle pressioni sul movimento dei lavoratori - L'obiettivo del ­
l'occupazione e i contratti - Richieste salariali ragionevoli - Duro giudizio sulla 
Confindustria - Necessario un governo che abbia un ampio consenso popolare 

« Non si può giocare al ber­
saglio con il s indacato»: con 
questa secca bat tuta Luciano 
Lama risponde implicitamen­
te al prof. Andreatta, uno de­
gli economisti che ha parte­
cipato diret tamente alla ela­
borazione dei provvedimenti 
legislativi del governo per la 
riconversione e. più in gene­
rale, ad una pressione ten­
dente a far accettare al sin­
dacato una a filosofia » impos­
sibile. L'obiettivo è abbastan­
za chiaro: se a questa « filo­
sofia » che punta a far paga­
re ai lavoratori per intero il 
prezzo della crisi, il sindaca­
to risponde no, esso diventa 
il responsabile di tut t i i mali 
del Paese. 

Il sindacato, dunque, è nell* 
occhio del ciclone, ancora una 
volta. Da quando ha scelto, 
come obiettivo prioritario, la 
lotta per l 'allargamento delle 
basi produttive, la strategia 
insomma del « nuovo modello 
di sviluppo » attacchi, pres­
sioni, sono diventati un fat­
to « abituale ». 

Ma oggi gli attacchi alla 
politica del sindacato acqui­
stano nuova gravità perchè la 

situazione è pesante, dram­
matica, il posto di lavoro, il 
tenore di vita delle masse 
popolari sono minacciati. Al­
lora come uscirne? 

E' questo il centro dell'in­
tervista che ci ha rilasciato 
il compango Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL che di seguito ripor­
tiamo. 

Tutta la discussione che 
ha preceduto la stesura 
delle piattaforme contrat­
tuali ruotava attorno allo 
stretto intreccio fra lotta 
per l'occupazione e riven­
dicazioni contrattuali. Si 6 
detto di contratti finaliz­
zati all'occupazione. Nelle 
condizioni attuali il sinda­
cato intende mantenere 
tale linea? 

Oggi ci troviamo di fronte 
ai sindacati che accettano la 
mobilità a condizione che ci 
sia il reimpiego, che hanno 
avanzato richieste contrattua­
li che hanno come primo 
punto il problema dell'occu­
pazione, degli investimenti e 
come rivendicazione non prio­

ritaria e molto ragionevole nel 
contenuti, nella sostanza, la 
par te salariale del contrat to . 
Questa par te salariale per ef­
fetto della svalutazione che 
c'è s ta ta dal momento in cui 
le richieste sono s ta te avan­
zate ad oggi e del processo 
inflazionistico è già ridimen­
sionata nel potere d'acquisto. 
E* evidente che già il fat to di 
lasciare le cose come stan­
no sul piano rivendicativo è 
una prova della responsabi­
lità del sindacato. 

E' stato scritto che II mi-
• nistro Colombo ha propo­

sto un anno di tregua- sala­
riale e che ciò vi ha preso 

di contropiede per cui man­
terreste un estremo riserbo 
su questo argomento. Mi 
vuoi dare un chiarimento? 

Colombo ci ha det to sola­
mente che è possibile che la 
svalutazione monetaria abbia 
ripercussioni per quello che 
riguarda l'inflazione Interna. 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

II mercato dei cambi rimarrebbe chiuso tutta la settimana 

Ancora nessuna misura per battere 
gli attacchi speculativi alla lira 

In corso sondaggi presso le altre banche centrali — Il Tesoro smentisce che siano state prese 
in esame restrizioni del credito — Prese di posizione degli artigiani e della piccola industria 

Cresce nel Paese la spinta democratica 

Il duro travaglio 
della Spagna 

del dopo Franco 
I margini di libertà e di movimento, tino a ieri impensabili, non eliminano la 
possibilità per il regime di applicare le leggi repressive sempre in vigore - il con­
vegno dei democratici cristiani - Dichiarazioni del segretario del PSUC catalano 

OGGI 
Ieri si sono effettuati sol- | battito avrà luogo alla Ca-

tanto i cambi turistici, a prez- | mera il 3 febbraio. 

Zaniboni 
O E la voce sulle resl-
1:5 stenze di Moro a far­

si rinviare alle Camere 
fosse vera, porrebbe pro­
spettarsi un passaggio di 
mano sino a ieri escluso 
nella DC. Il capo dello 
Slato potrebbe cioè affi­
ci ire l'incarico ad un altro 
esponente democristiano 
por tentare daccapo o con 
un governo di decantazio­
ne o con un governo elet­
torale ». 

Queste righe si potevano 
leggere ieri sul «Geniale», 
firmate dal collega Fran­
cesco Damato, le cui in­
formazioni, ancorché ten­
denziose, sono dt solito so­
stanzialmente attendibili e 
a noi piacciono, lo dicia­
mo sinceramente, perché 
ci sembrano fatalistiche. 
Anche Damato prevede 
che se si dovesse ricomin­
ciare e si preferisse la for­
mazione dt un nuovo go­
verno risalterebbero fuori 
i vecchi nomi, t quali han­
no Questo svantaggio, as­
sai grave, rispetto ai so­
liti ignoti: che sono i so­
liti noti, gente che ha die­
tro di sé lunghe e gloriose 
camere politiche durante 
le quali non ne ha mai 
azzeccata una e i cui er­
rori ci sono diventati tal­
mente familiari che. se ci 
mancassero, non saprem­
mo nemmeno più come re­
golarci Saremmo da capo 
con i Fontani, i Rumor, 
i Moro, gli Andreotti, i 
Colombo, che sono coloro 
dati sempre per sicuri, più 
alcuni per i quali è di ri­
gore la formula «si pen­
sa ». Leggeremmo sui gior­

nali: « / nomi più ripetuti 
sono quelli di Fanfani, di 
Moro, di Rumor, ma « si 
pensa n anche a Piccoli e 
a Spagnolli ». Chi ci pensi 
non si viene mai a sapere 
con precisione, perché nes­
suno ha il coraggio di dire 
in pubblico: « Ebbene sì. 
sono to che penso a Pic­
coli ». sapendo quanto può 
essere rischioso nella vita 
esporsi al dispregio gene­
rale. 

Usava a Bologna per l'ul­
timo giorno di Carnevale 
un grande veglione ma­
scheralo al teatro Comu­
nale. Un certo Zamboni 
da moltissimi anni vi par­
tecipava sempre camuffa­
to da turco. Avevano fi­
nito per saperlo tutti, al 
punto che in occasione de­
gli ultimi veglioni, imman­
cabilmente, qualcuno con 
mano leggera gli appun­
tava sulla schiena un car­
tello con scritto: « Mudla. 
Zambon ». mutala Zambo­
ni. Così dorrebbe fare la 
DC: « Mudla. Zanibon ». 
cambiate nomi, proponete. 
finalmente, l'on. Manfre-
dmt. Chi è questo Man-
fredini? Sesiuno lo sa per­
ché non c'è, non esiste. 
Ma sentite che bell'effetto: 

! <r Affidalo l'incarico ieri 
! sera airon. Manfredini — 
\ che ha cominciato dopo 

venti minuti le consulta­
zioni*. Avremmo questo 
vantaggio: che non con­
cluderebbe nulla come gli 
altri, ma lavorerebbe an­
che di notte, le cui ore 
sono, per tradizione, quelle 
preferite dai fantasmi. 

Fortebraccio 

zi elevati, dato che le ban 
che approfittano della chiusu 
ra del mercato ufficiale per 
fare l prezzi a modo loro 
Per cambiare valuta italiana 
ieri occorrevano 742 lire per 
dollaro USA, 285 lire per mar­
co tedesco o franco svizzero, ! 
1503 per sterlina inglese e • 
165 lire per il franco fran- ' 
cese. I turisti stranieri che } 
vendono valuta agli sportelli j 
italiani ottengono 730 lire per ì 

Da! nostro inviato 
MADRID. 24 

Due mesi fa Francisco 
Franco era stato appena se­
polto e Juan Carlos aveva 
appena pronunciato il discor­
so di investitura: nelle attese 
questo significava una storia 
chiusa e l'inizio di una nuova 
pagina. Dopo due mesi ci si 
può cominciare a chiedere se 
quella storia è proprio chiusa 
e quali sono le prime parole 
della pagina nuova. Ieri se­
ra, nel corso della conferen­
za stampa nella quale i cin­
que partiti democristiani esi­
stenti in Spagna hanno illu­
strato il loro prossimo terzo 
congresso che avrà luogo en­
tro la fine del mese, Ruiz 
Gimenez, il leader della sini­
stra, ha sintetizzato la si­
tuazione affermando: « Nello 
ordine delle trasformazioni 
giuridico-politiche non è cam­
biato assolutamente nulla: 
nell'ordine del clima sociale 
si è fatto un passo gigante­
sco. Questo è molto impor­
tante, però è anche molto gra- •• 
ve, poiché lo scontro tra que­
sti due ordini può avere ri­
percussioni Incalcolabili ». 

La Spagna di questi giorni. 
in altri termini, va conside­
rata tenendo conto di questi 
due livelli: da un lato c'è il 
fatto stesso che un parti to 
illegale quale è la Democra­
zia cristiana (come d'al­
t ra parte ogni par t i to demo­
cratico) tenga una conferenza 
s tampa e annunci un con­
gresso pubblico, dall 'altro il 
fatto che i partiti continui­
no però ad essere appunto il­
legali e quindi perseguibili pe­
nalmente; da un lato che 1 
giornali ne parlino, dall'al­
tro che sia sempre In vigore 
la legge che proibisce di par­
lare; da un lato gli scioperi 
continuano in quasi oani set­
tore di attività, dall 'altro an­
cora ieri, nel Consiglio del 
ministri, si è ribadito che so­
no illegittimi e perseguibili 
con la forza. 

Si registrano, come si vede. 
margini di iibertà ieri scono­
sciuti. ma ci si accorge che si 
t r a t t a di una libertà 
che filtra t ra le maglie di 
un sistema e di una legi­
slazione rimasti completa­
mente immuta t i ; non c'è 
nessuna garanzia lesale, giu­
ridica, politica: ogni azione 

j democratica è un'avventura. 
non l'esercizio di un diritto. 
In questo senso va inteso l'al­
larme di Ruiz Gimenez quan-

I do dice che Io «scontro fra 
' questi due ordini può avere 
| ripercussioni incalcolabili». 
1 L'ambiguità di questa con­

dizione si avverte ogni gior­
no, nelle contraddizioni del­
la vita spagnola, per cui Mar­
cello Camacho e Nicola Sarto-
rius possono parlare — come 
hanno fatto ieri — a 3 mila : 
studenti universitari di Ma- ! 
drid. andare all'estero (Ca- i 
macho è appena andato in 
Francia e si recherà nei pros- ; 
simi giorni in Inghilterra e 
negli Stati Uniti — se il go­
verno di Washington sii con­
cederà il visto di insresso — 
su invito di organizzazioni pò- ; 
litiche e culturali locali), ma ( 
nelle carceri spagnole riman- j 
gono ancora migliaia di pri- ) 
gionieri politici, e di fronte j 
alle richieste di amnist ia che j 
vengono da ogni parte poli- \ 

LUIS LUCIO LOBATO 
tiacìdo el 2J 

cas.ido y 
de Aoril d.ì 1.9. 
con dos hijos 

Condenado a 25 afios 
de carcol en 1.943 
Pasa 12 afios de 
carcel y cuatro 
presentandose 
a la policia 
regularmente 

Detenido en 
1.959 sufre 
otros 6 afios de ài 
carcel ^ 

vuelta a detener 
el 2o-XI-1.97o 
11 èva 5 afios en 
prisión»le quedan 
17 afios de condona 

* $ 

jfc54 afios de edad, 
24 afios de su vida 
en la carcel por 
defender LA LIBF.RTAD,/, 
LA DEMOCRACIA, 
EL SOCIALISMO. 

W-:-

iQue denócrata no considera a LOBATO 
un heroe de la larga lucha de la 

sociedad espafiola por la Libertad? 

AMNISTIA PARA T0D0S 
L0SPRES0SP0LITIC0S 

«Libertà per Lobato» 
Stampato clandestinamente, questo volantino viene diffuso 

in centinaia di migliaia di copie in tu t ta la Spagna. Chiede 
ia liberazione del compagno Luis Lucio Lobato e l 'amnistia 
per tut t i i prigonieri politici spagnoli. Lobato è nato 11 22 
aprile del 1922; è sposato e ha due figli. Nel 1943 subì una pri­
ma condanna a 25 anni di carcere. Ne scontò dodici e altri 
qua t t ro ne passò in libertà vigilata. Arrestato di nuovo nel 
1956, r imase in prigione per sci anni . E' di nuovo in carcere 
dal 20 novembre 1970 e gli restano da scontare ancora di­
ciassette anni di reclusione, per reati politici. E' membro — 
e di fronte al tr ibunale dell'ordine pubblico lo ha rivendi­
cato aper tamente — della commissione esecutiva del Par t i to 
comunista di Spagna. Dice il volantino: «54 anni di età, di 
cui 24 in prigione per difendere la libertà, la democrazia, il 
socialismo. Quale democratico non considera Lobato un eroe 
della lunga lotta della società spagnola per la l ibertà?*. 

Era stato rapito vicino a Napoli 

Rilasciato il piccolo 
Vincenzino Guida 

dollaro. 280 lire per marco o , 
franco svizzero. 1478 lire per i m e , B1» avvenne per il pre­
sterlina inglese. 161 lire per j s t l t o d e l l a primavera di due 
franco francese. Questi ultimi fnni ° r ^ono. d a u n a « le,1-
cambi riflettono la situaz.o- t c r a d l , n t e n ' » c o n l a . 1 u a , e 

il eoverno italiano si im-

In tan to la prima fase di 
carat tere informativo delle 
t ra t ta t ive condotte in questi 
giorni a Washington da al­
cuni rappresentant i delle 
autori tà italiane con il Fon­
do monetario internazionale. . . _ 
in vista della stipulazione di ' tica. comprese alcune forze ! i 
un nuovo prestito di circa • interne al reeime. il governo | j 
mezzo miliardo di dollari, si i si chiude nel silenzio. ' ! 
è conclusa ieri. Non solo: ormai si a t tende ; 

La concessione del nuovo ! di giorno in giorno il oroces-
prestito all 'Italia da parte . so davanti ad un t r i b u n a l 
del FMI è condizionata, co- I militare dei nove ufficali ar-

i restati nel in2'io scorso, accu­
sati di far parte dell'Unione 

ne esistente venerdì ^era al­
la chiusura dei mercati e co- j 
stituirà il punto di partenza i 
deila riapertura delle contrat- . 
fazioni lunedì matt ina. , 

Non è prevista la riaper- j 
tura del mercato uffic:ale che ' 
si ritiene rimarrà fermo an- ' 
che per tut ta la prossima | 
sett imana. Si attenderebbe. I 
cioè, sia la conclusione della | 
crisi di governo che la pre ! 
parazione di misure dirette ì 
ad impedire che alla riaper- j 
tura si scateni una -nuova 
speculazione sui cambi. Sulle j 
misure di politica monetaria | 
e commerciali regna la p:u 
gTande incertezza. Sono in 
corso sondaggi della Banca 
d'Italia presso le altre banche 
centrali e l'analisi di propaste 
presso il Tesoro. Quest'ulti­
mo ha smentito ieri le prete­
se « indiscrezioni » diffuse ie­
ri da qualche giornale e dal 
telegiornale delle 13,30 su 
eventuali restrizioni credi­
tizie. 

Contro restrizioni che pos­
sano nuocere alla produzione 
e al commercio estero pren­
dono posizione ia Confedera­
zione dell'artigianato-CNA e 
la CONFAPI. 

Il minestro del Tesoro 
si presenterà mercoledì al 
Senato per discutere la poli­
tica. monetaria. Analogo di-

pegni all 'osservanza ai de­
terminate linee di politica 
economica. 

LA PAGINA 7 E' INTERA­
MENTE DEDICATA ALLE 
RIPERCUSSIONI DELLA VI­
CENDA MONETARIA 

Democratica Militar--', di isti- I 
gazione alla sedizione e per » 
due di e.-s: — :". mazziore j 
Luis Otero e :'. capitano Fir- ! 
m:n Ibarra — d: -.beinone. j 
con richiesta di pene \ 

Kino Marzullo 
(Segue in ultima pagina) 

1 

Il pircolo Vincenzino Guida, di sedici mesi, rapito 
a San Sebast iano al Vesuvio alla vigilia della Epifania 
mentre era in macchina con i genitori Antonio Guida 
ed Anna Gallozza è s ta to ritrovato ieri sera alie ore 22 
in una 500 lasciata in parchczzio davanti all'Hotel Ter-
nr.nus. nei pressi della stazione centrale di Napoli. Q 
piccolo Vincenzino. in buone condizioni, e s ta to imme­
diatamente raegìunto «nella foto) dai padre e dalia 
madre. A PAGINA • 

L'aborto, la legge e il referendum 
Sulla scia di alcune fanta­

siose « informazioni » circola­
te dopo l'incontro tra le de­
legazioni comunista e socia­
lista, alcuni giornali conti­
nuano a sbizzarrirsi m parti-
colar modo attorno alla posi­
zione del nostro partito sul 
problema dell'aborto. Abbia­
mo letto, ad esempio, che 
il PCI sarebbe soprattutto 
preoccupato di a scongiura­
re >> a ogni costo l'effettua­
zione del referendum. 

Mai. in nessun momento, 
e in nessuna sede, abbiamo 
detto mente di simile. Noi 
siamo favorevoli a che una 
legge sull'aborto, la migliore 
possibile, venga approvata 
dal Parlamento, per questo 
abbiamo laiorato e lavoria­
mo assiduamente, anche per­
ché — referendum o non re­

ferendum — una legge dovrà 
comunque essere varata. Giu­
dichiamo buono, è noto, an­
che se oviiamente perfetti­
bile, il testo elaborato dal'a 
commissione mista. Se per 

delle Camere. Siamo ferma- \ sti avrebbero ora mutato po-
mente contrari in linea gene- ' sizione. si sarebbero accorti 
rale alle e'cziom anticipate, ! < tfz es*cr,i inutilmente po-
e lo siamo anche specifica- 1 $(1 tn un vicolo cieco», e 
mente m riferimento alla \ quindi si sarebbero indotti a 
questione dell'aborto, m quan- l fare chissà quali concew.o-

un qualsiasi motivo la legge \ to la dissoluzione del Par- , ni. Il che e prno di qualsia 
non dovesse andare in porto ; lamento farebbe «saltare* 1 si fondamento. poiché 1 co 
m tempo utile, siamo pron- t sia la legge sia il referen- \ munisti hanno sempre ope i 

dum. rinviando la soluzione 
di un problema sociale tan­
to drammatico. E ciò dovreb­
be far meditare tutti-

Alle elucubrazioni di una 
parte della stampa ha volu­
to dare il suo apporto il con­
sueto Marco Pannella, con 

1 alcune dichiarazioni pronta 

fissimi all'effettuazione del 
referendum abrogativo e met­
teremmo in campo, ove a ciò 
si arrivasse, tutte le nostre 
forze. 

Temiamo seriamente, pero. 
che la prospettiva del refe­
rendum possa spingere alcu­
ne forze politiche fin parti­
colare la DC> a preferire le I mente riprese e propaganda-
elezioni politiche anticipate, 
e contribuire quindi all'azio­
ne di quanti più % meno 
apertamente manovrano per 

te dat fogli dt destra, dal 

rato per giungere a un pro­
gressivo miglioramento del 
testo legislativo e hanno 
apertamente dichiarato, in 
commissione e in ogni altra 
sede, la propria disponibili­
tà a ulteriori correzioni at­
traverso il metodo della di­
scussione tra tutte le forze 
politiche democratiche al di 
fuori di ogni irrigidimento 

Giornale di Montanelli, al e dt ogni tentazione integra 
Tempo di Roma. D,ce Pan­
nella che. a proposito del 

lo scioglimento anticipato 1 cruciale articolo 5. 1 comuni-

listica. E' questa la linea che 
abbiamo seguito e ad tua 
continueremo ad attenerci. 


